
L'intervista «Alta velocità adriatica9

°°"'marr° investimenti da 8,5 miliardi
Si  un'ora»guadagnerà 
Ilministro Giovannini: traspoi-~, pronti a rifinanàare ilbonus da 60 curo

ROMA «Con questo investi-
mento sulla dorsale adriatica
si supera la storica verticaliz-
zazione del sistema ferrovia-
rio italiano lungo la linea tir-
renica per andare a mn vero si-
stema a rete». Per Enrico Gio-
vannini, ministro delle
Infrastrutture e della mobilità
sostenibili, una svolta.
Con quali vantaggi?
«L'accordo con le Regioni

per la nuova dorsale adriatica
ad alta velocità ridurrà di
un'ora i tempi di percorrenza
tra Bologna e Bari (ora il tem-
po minimo è di 5 ore e 37 mi-
nuti, ndr) e ci saranno vantag-
gi anche per il traffico merci,
che già adesso utilizza in pre-
valenza il versante adriatico e
potrà avvalersi di una linea a
più elevata capacità».
Quanto investirete?
«8,5 miliardi: 7,9 tra stan-

ziamenti vecchi e nuovi del bi-
lancio e 60o milioni dal bando
di coesione 2021-27».
Quanto tempo ci vorrà?
«Entro il 2030 sarà comple-

tata. In alcuni casi, poi, i
bypass libereranno il sedime
ferroviario in centri impor-
tanti come Pesaro, Fano e Or-
tona, così da fare interventi di
riqualificazione urbana e del
lungomare adriatico».

Perché il progetto non fa
parte del Pnrr?

«Perché non è realizzabile
entro il 2026. Ma abbiamo
convinto la commissione Ue a
inserire l'Adriatica nel primo
livello del sistema europeo
Ten-T. Ogni Paese ha una li-

nea Ten-T, noi saremo gli uni-
ci a.d averne due, la Tirrenica e
l'Adriatica, nel primo livello.
Questo ci consentirà di chie-
dere altri finanzia venti Ue».
A proposito di l'un, centre-

remo entro il 31 dicembre i 55
obiettivi previsti per il secon-
do semestre?

«Ci sono alcuni obiettivi
molto complessi. Si pensi alle
leggi delega che devono esse-
re attuate con i decreti delega-
ti. Per la parte di mia compe-
tenza, su 5 obiettivi previsti
per la fine dell'anno, 3 sono
già stati centrati e gli altri due
lo saranno tra settembre e ot-
tobre. Poi, per la riforma del
codice degli appalti, che deve
essere fatta entro marzo del
2023, stiamo preparando i de-
creti attuativi secondo i prin-
cipi della delega approvati da
questo Parlamento, ma sarà il
prossimo a esaminarli».
Se ci fossero ritardi, anche

a causa delle elezioni, si po-
trebbe ottenere qualche mese
in più dalla Ue?

«Sarà la commissione eu-
ropea a valutare. Al di là delle
elezioni,- c'è una crisi del-
l'energia che riguarda tutti i
Paesi. E il commissario Paolo
Gentiloni ha detto che già di-
versi Paesi hanno chiesto uno
slittamento dei termini. Detto
questo, non sono favorevole a
ridiscutere l'intero Piano. Di-
verso è chiedere qualche ag-
giustamento, viste le condi-
zioni "eccezionali" previste
dal regolamento Ue sul Pnrn>.
Nel frattempo arriveranno i

nuovi aiuti a imprese e fami-
glie.

«11 governo ci sta lavoran-
do, ma vorrei dire che bisogna
fare anche un ragionamento
di medio-lungo periodo. Co-
me le precedenti crisi energe-
tiche, nel 1973 e nel 1980, an-
che questa è destinata a cam-
biare i comportamenti indivi-
duali e delle imprese. Spero
che questo aiuti ad accelerare
il raggiungimento degli obiet-
tivi europei di riduzione delle
emissioni fissati al ?,030».

Nel prossimo dl ci saranno
aiuti per i trasporti?

«Intanto, abbiamo proro-
gato il taglio delle accise sui
carburanti fino al 5 ottobre.
Poi, Comuni e Province hanno
chiesto 350 milioni per far
fronte all'aumento dei costi
del trasporto pubblico locale
e stiamo valutando le disponi-
bilità. Infine, penso che il bo-
nus fino a 6o curo per pagare
gli abbonamenti alle persone
con redditi fino a 35 mila euro
debba essere rifinanziato, so-
prattutto se, come emerge dai
dati del primo giorno, esso re-
gistrerà un numero di richie-
ste elevato: ora sono disponi-
bili 180 milioni per circa 3 mi-
lioni di bonus. Del resto, in
Europa si discute di come fa-
vorire il passaggio dal traspor-
to privato a quello pubblico».

Il governo ha deciso tra i
due «pretendenti» per Ita,
scegliendo la cordata Certa-
res, con Delta e Air France-
Klm, anziché Lufthansa- Msc,
Perché?

«Sulla scelta hanno pesato
le ultime integrazioni delle of-
ferte, valutate dal ministero
dell'Economia. Ora si apre la
fase di discussione con il
compratore prescelto».
Secondo il ministro dello

Sviluppo, Giancarlo Giorget-
ti, la scelta fatta mette a ri-
schio il futuro della compa-
gnia. Lei che dice?
«Come ministro compe-

tente sui trasporti valuterò il
piano industriale che presen-
terà la cordata prescelta e che
deve avere quattro requisiti: il
rafforzamento del lungo rag-
gio, cioè delle tratte intercon-
tinentali; l'investimento sul
medio raggio, che significa
impegno sulle rotte continen-
tali e su quelle verso l'Africa e i
Paesi del Golfo; il recupero di
competitività sulle rotte inter-
ne, dove c'è la fortissima con-
correnza delle compagnie low
cost; l'integrazione tra vettore
aereo e gli altri vettori, in par-
ticolare le ferrovie, partendo
dalla partnership già avviata
dalla stessa Ita. con Fs, che va
sviluppata tenendo conto de-
gli investimenti del Pnrr, che
prevede di connettere n aero-
porti con le ferrovie, rl porti e
g centri di scambio intermo-
date».
Sarà questo governo a

chiudere la partita?
«Noi inizieremo la fase di

dialogo e poi vedremo, ma,
come sappiamo, le elezioni
sono dietro l'angolo».
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